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Agenda parrocchiale 

Lunedì 
 S. Rocco 17:30 S. Rosario e 18 S. Messa 
Martedì 
 S. Rocco 17:30 S. Rosario e S. Comunione 
Mercoledì 
 S. Rocco 17:30 S. Rosario e 18 S. Messa 
Giovedì 
 S. Rocco 17:30 S. Rosario e S. Comunione 
Venerdì 22 
 Pieve 17:30 S. Rosario e 18 S. Messa 
Venerdì 29 
 S. Rocco 17:30 S. Rosario e 18 S. Messa 
 

Sabato 
 Pieve 18:00 S. Messa festiva  
Domenica 

 Pieve 11:30 S. Messa 
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Ascensione del Signore 
Liturgia delle Ore III 

Cristiani su strada  
Don Tonino Lasconi (paoline.it) 

I discepoli che fissano il cielo mentre il Signore sale 
in alto fino a scomparire tra le nuvole sono una im-
magine che colpisce nel profondo, perché in essa si 
materializzano tutti i sentimenti dei momenti di svol-
ta di una esperienza nella quale si è creduto, e per la 
quale ci si è messi in gioco: nostalgia, rimpianto, ti-
more, smarrimento… Queste svolte accadono in tutti 
i campi del vivere: l’amicizia, la famiglia, la profes-
sione, l’età, la salute e anche nella fede, che non è un 
“copia e incolla” di giorni che si susseguono, ma una 
ripartenza quotidiana tra entusiasmi, stanchezze, 
dubbi, sicurezze, incertezze, ricordi di ciò che è pas-
sato, preoccupazioni per quello che avverrà.  
È questo il passaggio che i discepoli stavano vivendo 
sul «monte che Gesù aveva loro indicato», con tri-
stezza, nonostante fossero stati rassicurati più volte: 
«Non vi lascerò orfani»; «il Paràclito, lo Spirito 
Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi in-
segnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho 
detto». 
La consegna - Sui discepoli con gli occhi fissi a 
guardare la nube che lo sottrae ai loro occhi interven-
gono «due uomini in bianche vesti»: «Uomini di 
Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo 
Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, 
verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare in 
cielo».  
Ritornerà... Ma nel frattempo? La consegna era stata 
chiara: «Riceverete la forza dallo Spirito Santo che 

V enerdì 22, festa di Santa Rita da 

Cascia, la santa messa è alla Pieve alle 

18, con la benedizione delle rose. Il santo 

rosario inizia alle 17:30. 

Azione 
cattolica 

 

ACR 

GRUPPO 2° elementare domenica  
          17 maggio ore 10 
GRUPPO 3°-4°-5° venerdì 29 alle 15:30 
      Attenzione: venerdì 22 non c’è il gruppo 
GRUPPO Medie martedì alle 15:30 

 
 

Giovanissimi 

per i ragazzi dalla prima alla quarta superiore 

Mercoledì 27 maggio ore 19:30 a Peccioli 
 
 
 

Incontro Giovanissimi 
 

Incontro diocesano a Cecina 
 

chiesa della Santa Famiglia 
 

17 maggio 
 

Arrivi alle 15:30, cena al sacco, saluti alle 20. 

Prima Comunione 
 

Domenica 24, solennità di Pentecoste 
 

Benedetta, Enea, Filippo, 
Ginevra, Zoe 

 

Incontreranno per la prima volta Gesù 
nell’Eucarestia. 

 

Accompagniamo questi i bambini e le loro 
famiglie con la nostra preghiera, la nostra 

testimonianza e il nostro affetto. 

Sabato 23 dalle 10:30 alla Pieve e poi 
all’asilo, i bambini vivono una giornata 
di ritiro in preparazione alla prima 
comunione 



Turni Pulizia Chiesa 
 

Venerdì 22 

Giuseppina Ceccanti, Giorgia Favilli,  
Patrizia Montagnani, Fausta Cavalcante,  

Ottorina Gronchi, Anna Matarrese  
 

Venerdì 5 

Giuseppina Salvadori, Adorna Forsi,  
Bruna Dani, Emilia Pistolesi,  

Patrizia Ceccanti, Monica Nencioni 
 

 TURNI MISERICORDIA 
Turno del 17: 

Montagnani Bruna, Mangini Daniele,  
Giolli Riccardo 
Turno del 24: 
Mangini Luca, Guidi Aldo, Citi Gianluigi 
 
 

Entrate 

€ 102,00 off. 26 apr. 

€ 29,00 off. Candele 
 

Uscite 

€ 37,82 Luce S.Rocco 

€ 83,98 Luce Oratorio 

€ 75,80 Luce Canonica 

€ 75,00 Acquisto Porta listini per coro parrocchiale 

 

Auguri a… 
18 maggio:  

Consuelo Addio, Giulia Guidi, Irma Crisante 

19 maggio:  

Gabriele Rocchi 

20 maggio:  

Gianni Citi 

21 maggio:  

Susanna Bernardeschi, Asia Spinelli, Giulia Trovatelli 

22 maggio:  

Roberto Cionini, Riccardo Marchi 

23 maggio:  

Leonardo Cioni 

24 maggio:  

Sebastiano Barsottini, Lucia Menciassi 

25 maggio:  

Giuliana Petracchi, Elisa Leoncini, Isabella Giusti, 

Virginia Falorni 

26 maggio:  

Stefano Gasperini 

27 maggio:  

Rita Bacciarelli, Giovanni Ceccanti 

29 maggio:  
Roberto Galluzzi 
30 maggio:  
Bruna Montagnani 
31 maggio:  
Romina Donati, Valentina Orazzini, Roberto Lepore 

Intenzioni per le SS. Messe 

18 Lun Bartaloni Marino e Nunzia 

20 Mer Elia e Italo 

22 Ven Ceccanti Giuseppe e Giuseppa 

23 Sab Pierluigi Ceccanti 

24 Dom Bonsignori Wera, Sergio Rossi 

25 Lun Gronchi Antonio, Bini Piera 

27 Mer Pineschi Sirio e Corrada 

29 Ven Citi Ivo e Marcella 

30 Sab Def. Forsi e Ceccanti 

31 Dom Ivo e Dina Bisori 

scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusa-
lemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e fino ai confini 
della terra». E niente paura, perché: «Io sono con voi 
tutti i giorni, fino alla fine del mondo». Dopo questo 
mandato – come riferisce l’evangelista Marco - «essi 
partirono e predicarono dappertutto, mentre il Si-
gnore agiva insieme con loro e confermava la Parola 
con i segni che la accompagnavano». Così il suo vange-
lo arrivò dovunque con tale velocità e capacità di pene-
trazione che gli storici non sanno spiegarsi. 
Predicare dappertutto - La consegna di non fare della 
fede un passivo e attendista stare a guardare il cielo, ma 
un deciso impegno a andare a predicare dappertutto, è 
passata a noi, che abbiamo ricevuto il Paràclito – il con-
solatore e avvocato – promesso da Gesù per insegnare 
ogni cosa e ricordare tutto ciò che ha detto. Però, questo 
andare a predicare dappertutto ci spaventa: “Andare 
a predicare e a fare discepoli? Potranno farlo soltanto 
alcuni che non hanno famiglia e impegni sociali, cioè 
preti, frati, religiosi, e qualche laico volenteroso”. Pen-
sando così, confiniamo l’evangelizzazione 
“dappertutto” dentro le chiese. 
Il dappertutto dov’è? - Il nostro dappertutto è dove 
abitiamo, dove lavoriamo, dove passiamo, dove socia-
lizziamo, dove capitiamo… per poco, o per tanto, o per 
sempre. Lì dobbiamo annunciare, con parole e opere, il 
Signore, che, fedele alla sua promessa, resta accanto a 
noi tutti i giorni, fino alla fine del mondo e conferma il 
nostro annuncio con questi segni: «nel mio nome scac-
ceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno 
in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non 
recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e que-
sti guariranno» . 
Segni fuori stagione? - “Scacciare demoni, prendere in 
mano serpenti, guarire i malati… Mai visti! Questi sono 
miracoli al di fuori delle nostre possibilità e anche in-
comprensibili per i nostri tempi”. Non è così. Tradotti 
nel nostro vocabolario essi vogliono dire che dovunque 
c’è bisogno di bontà, di solidarietà, di vicinanza, di 
ascolto, di comprensione, di generosità, di gratuità… di 
questi miracoli c’è bisogno più che mai. Ce ne sono già 
tanti (vedi cosa è accaduto nell’alluvione di questi gior-
ni, come sempre nei disastri) e ce ne vogliono sempre di 
più. I “discepoli di Gesù” devono essere sempre in pri-
ma fila a compierli, non stare con gli occhi fissi a guar-
dare il cielo. 


